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MODELLO ISTRUTTORIO PER L’ATTIVAZIONE DELLE MISURE STRAORDINARIE PREVISTE DAL COMMA 2 DELL’ARTICOLO 268 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI EMANATO CON 

DECRETO LEGISLATIVO 18 AGOSTO 2000 N. 267 

COMUNE
DI







PROVINCIA
DI







S O M M A R I O

Si rammenta che dal 1°gennaio 2002 i dati devono essere espressi in euro ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998 n. 213 contenente disposizioni per l’ introduzione dell’ euro nell’ ordinamento nazionale, a norma dell’ art. 1, comma 1, della legge 17 dicembre 1997 n. 433.

PARTE    I
Notizie generali sull’ente.

PARTE  II
Pareggio finanziario e consolidamento della gestione dell’ipotesi di bilancio.

PARTE III
Quadri dimostrativi di attendibilità delle entrate e delle spese e di adeguamento ai livelli massimi dei tributi, tariffe e canoni di beni patrimoniali:

Quadro n.1:
Imposta comunale sugli immobili;

Quadro n.2:
Imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni o canone per l’installazione di mezzi pubblicitari;

Quadro n.3
Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche o canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;

Quadro n.4:
Canone per la raccolta e la depurazione delle acque;

Quadro n.5:
Diritti di segreteria;

Quadro n.6:
Proventi dei beni patrimoniali;

Quadro n.7:
Proventi derivanti dal rilascio di concessioni edilizie;

Quadro n.8:
Servizi a domanda individuale;

Quadro n.9:
Servizio smaltimento rifiuti solidi urbani;

Quadro n.10:
Servizio acquedotto;

Quadro n.11:
Altri servizi;

Quadro n.12:
Notizie sulla situazione del personale;

Quadro n.13:
Elenco mutui previsti nell’ipotesi.

PARTE IV
Provvedimenti adottati per l’incremento delle entrate e per la riduzione del costo dei servizi.

PARTE V
Quadri dimostrativi delle passività:

Quadro n.1:
Debiti fuori bilancio sorti successivamente al 12 giugno 1990;

Quadro n.2:
Riepilogo dei debiti fuori bilancio sorti successivamente al 12 giugno 1990;

Quadro n.3:
Riepilogo dei debiti fuori bilancio raggruppato per oggetto;

Quadro n.4:
Eventuali altre componenti della massa passiva;

Quadro n.5:
Riepilogo della massa passiva.
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MISURE NECESSARIE PER IL RISANAMENTO

PARTE VI
Quadri dimostrativi delle risorse e delle economie di spesa da destinare al finanziamento delle passività:

Quadro n. 1:
Quote residue di mutui;

Quadro n. 2:
Beni mobili non indispensabile da alienare;

Quadro n. 3:
Eventuale cessione di attività produttive;

Quadro n. 4:
Economie di spesa:

Quadro n. 4.1:
Riduzione pianta organica;

Quadro n. 4.2:
Altre economie di spesa;

Quadro n. 5:
Utilizzo avanzo di amministrazione;

Quadro n. 6:
Altre risorse destinate al finanziamento delle passività;

Quadro n. 7:
Riepilogo delle risorse e delle economie di spesa da destinare al finanziamento delle passività.

PARTE VII
Quadro dimostrativo dell’effettivo pareggio tra il totale delle passività e quello delle risorse e delle economie di spesa da destinare al finanziamento delle passività.

Consapevoli di assumere diretta e personale responsabilità i sottoscritti dichiarano che i dati e le notizie riportati nelle parti I, II, III e IV nonché nell’altra documentazione allegata rispondono a veridicità ed esattezza. 

Si attesta inoltre che per l’anno relativo all’ipotesi di bilancio e per gli anni successivi non è stato approvato il bilancio di previsione.





 
lì








Bollo del comune

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO


              IL SEGRETARIO

(Sig. 



)



(Sig. 



)






Visto: IL SINDACO





(Sig. 




)

P A R T E   I

NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE

- Popolazione residente al 31 dicembre 

 (1)
abitanti n. 



- Territorio montano: 

[SI]
[NO]

parzialmente montano
[SI]
[NO]

- Superficie totale del comune:



ha. 




- Superficie urbana:





ha. 



- Frazioni geografiche n. 







esterna



Km. 




- Lunghezza delle strade:





interna
(centro abitato)
Km. 




- Fattore turistico

[SI]
[NO]

intensamente turistico

[SI]
[NO]

(1) indicare il penultimo anno precedente quello a cui si riferisce l’ipotesi di bilancio.

Servizi forniti dall’ente: 


















































Deliberazione stato di dissesto: Deliberazione _______________ n. _______ del ____________

Approvazione ipotesi di bilancio anno __________

(deliberazione C.C. n. ______ del ______________)
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P A R T E  II

PROSPETTO RIASSUNTIVO DELLE RISULTANZE DELLA GESTIONE DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI E RIEPILOGO DELL’IPOTESI DI BILANCIO (1) STABILMENTE RIEQUILIBRATO

(dati in euro)

E N T R A T E
Accertamenti di parte corrente risultanti dai conti consuntivi approvati dal consiglio comunale (2)
Ipotesi di bilancio

20____ (1)
stabilmente riequilibrato


Anno

20___


Anno

20___


TITOLO I

Entrate tributarie

Ctg. 1^ Imposte

· ICI

· Pubblicità

· Altre

Ctg. 2^ Tasse

- Occupazione spazi ed aree pubbliche

- Smaltimento rifiuti solidi urbani

- Altre

Ctg. 3^ Tributi speciali ed altre entrate tributarie proprie
- Diritti sulle pubbliche affissioni

- Canone raccolta e depurazione acque di rifiuto

- Altre






TOTALE TITOLO I






(1) indicare l’anno cui si riferisce l’ipotesi di bilancio.

(2) se non è stato approvato il conto consuntivo indicare i dati delle entrate effettivamente accertate risultanti dal verbale di chiusura relativi ai due anni precedenti l’ipotesi di bilancio.

(dati in euro)

E N T R A T E
Accertamenti di parte corrente risultanti dai conti consuntivi approvati dal consiglio comunale (2)
Ipotesi di bilancio

20____ (1)
stabilmente riequilibrato


Anno

20___
Anno

20___


TITOLO II

Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all’esercizio di funzioni delegate dalla regione

Ctg. 1^ Contributi e trasferimenti

correnti dallo Stato

- Trasferimenti correnti dallo Stato a

carattere generale

- Trasferimenti correnti dallo Stato

finalizzati

Ctg. 2^ Contributi e trasferimenti

correnti dalla regione

- Funzioni di:

-

- Altri

Ctg. 3^ Contributi e trasferimenti dalla

regione per funzioni delegate
- Funzioni di:

  -

- Altri

Ctg. 4^ Contributi e trasferimenti da

parte di organismi comunitari ed internazionali

- Funzioni di:

  -

- Altri

Ctg. 5^ Contributi e trasferimenti
correnti da altri enti del settore pubblico

  -

  -



 


TOTALE TITOLO II






(1) indicare l’anno cui si riferisce l’ipotesi di bilancio.

(2) se non è stato approvato il conto consuntivo indicare i dati delle entrate effettivamente accertate risultanti dal verbale di chiusura relativi ai due anni precedenti l’ipotesi di bilancio.
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 (dati in euro)

E N T R A T E
Accertamenti di parte corrente risultanti dai conti consuntivi approvati dal consiglio comunale (2)
Ipotesi di bilancio

20____ (1)

stabilmente riequilibrato


Anno

20___


Anno

20___


TITOLO III

Entrate extra-tributarie

- Servizi a domanda individuale

- Trasporto alunni

- Servizio acquedotto

- Altri servizi a carattere produttivo

- Altri proventi dei servizi pubblici

Proventi beni patrimoniali

Utili netti servizi municipalizzati
- Altre entrate






TOTALE TITOLO III






TOTALE TITOLI I, II, III






(1) indicare l’anno cui si riferisce l’ipotesi di bilancio.

(2) se non è stato approvato il conto consuntivo indicare i dati delle entrate effettivamente accertate risultanti dal verbale di chiusura relativi ai due anni precedenti l’ipotesi di bilancio.

(dati in euro)

CLASSIFICAZIONE ECONOMICO-FUNZIONALE DELLE SPESE
IMPEGNI DA CONSUNTIVO ANNO ___

(2)
IMPEGNI DA CONSUNTIVO ANNO ___

(2)
Ipotesi di bilancio 20___ (1)
stabilmente riequilibrato

TITOLO I

Spese correnti (*)

· Personale

· Acquisto beni di consumo e/o di materie prime

· Prestazioni di servizi

· Utilizzo di beni di terzi

· Trasferimenti

· Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

· Imposte e tasse

· Oneri straordinari della gestione corrente

· Ammortamenti di esercizio






TOTALE TITOLO I




TITOLO III

Spese per rimborso di prestiti (*)

· Rimborso per anticipazione di cassa

· Rimborso di finanziamenti a breve termine

· Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti

· Rimborso di prestiti obbligazionari

· Rimborso di quota capitale di debiti pluriennali






TOTALE COMPLESSIVO




(*) l’ importo da indicare nelle singole voci seguenti deve essere quello  riferito al complesso delle funzioni.

(1) indicare l’anno cui si riferisce l’ipotesi di bilancio.

(2) se non è stato approvato il conto consuntivo indicare i dati delle entrate effettivamente accertate risultanti dal verbale di chiusura relativi ai due anni precedenti l’ipotesi di bilancio.
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELL’IPOTESI DI BILANCIO 

(dati in euro)

ENTRATA


COMPETENZA
SPESA
COMPETENZA

TITOLO I – Entrate tributarie                                  

TITOLO II – Entrate derivanti da            contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e di altri enti pubblici, anche in rapporto all’esercizio di funzioni delegate dalla regione.

TITOLO III -  Entrate  extra tributarie

TITOLO IV – Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossione di crediti (di cui per riscossione di crediti  ………..).

TITOLO V – Entrate derivanti da accensione di prestiti.

TITOLO VI – Entrate da servizi per conto di terzi.



TITOLO I – Spese correnti

(di cui per ammortamenti 

 ……………………)

TITOLO II – Spese in conto capitale di cui per partecipazioni e anticipa-zioni per finalità produttive e non produttive  ……………….)

TITOLO III -  Spese per il rimborso di prestiti.

TITOLO IV – Spese per servizi per conto di terzi.


AVANZO DI AMM.NE

DISAVANZO DI AMM.NE


TOTALE ENTRATE
 
TOTALE SPESE


SITUAZIONE ECONOMICA RISULTANTE DALLA IPOTESI DI BILANCIO STABILMENTE RIEQUILIBRATO

(escluso entrate e spese “una tantum”)

A)
Entrate correnti


Titolo I





€.……………


Titolo II





€.……………


Titolo III





€.……………
Totale







Contributo erariale per il costo

del personale in disponibilità



€. ………………
Totale al netto del contributo per la spesa 

del personale in disponibilità



€.………………

Proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni 

destinate alla manutenzione  ordinaria del patrimo-

nio comunale (art. 49, comma 7, L.449/97)

€. ………………
Totale






€.===========
B)
Spese correnti al netto 

 degli ammortamenti




€.…………………

Quote capitale delle 

rate di ammortamento

dei mutui





€.………………….

Totale






€.=============
 (-)     Spesa di personale in disponibi-

lità di cui è chiesto il contributo

erariale






€.………………….
Totale






€.=============
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P A R T E    III

QUADRI DIMOSTRATIVI DI ATTENDIBILITA’ DELLE ENTRATE E DELLE SPESE E DI ADEGUAMENTO AI LIVELLI MASSIMI DEI TRIBUTI, TARIFFE E CANONI DI BENI PATRIMONIALI

QUADRO N. 1

Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) 

- Estremi ultima deliberazione di determinazione

dell’aliquota






n. _______  del  __________

- Misura dell’ aliquota deliberata

anno ipotesi di bilancio




_______ per mille

delibera n. …….in data….

- Misura aliquota applicata

anno precedente ipotesi di bilancio



________ per mille

- E’ stato adottato il regolamento previsto 

dagli artt. 52 e 59 del D.Lgs. 446/1997


[si]
[no]

(delibera n. …..in data……)

QUADRO N. 2

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI O CANONE PER L’ INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI (*)

- La gestione è:





in forma diretta [  ]
in concessione
 [  ]

- Estremi approvazione del regolamento 

previsto dal D. Lgs. 507/93



Deliberazione di 
n.
 del

- Se comune turistico:










  è stata applicata per l’imposta pubblicità la maggiorazione

  del 50% prevista dall’ art. 3, comma 6, D. Lgs.507/1993 



[si]

[no]

- Sono state applicate  le  maggiorazioni previste dall’ art. 11,

comma 10, L.449/97, come modificato dall’ art. 30, comma 

17,  L. 488/99 (20% a decorrere dall’ 01/01/98 e fino ad un 

massimo del 50%  a decorrere dall’ 01/01/2000)




[si]

[no]

- E’ stato adottato il regolamento previsto dall’ art. 52

D.Lgs. 446/1997 e relative tariffe






(Deliberazione  n. …..del……)







[si]

[no]

- E’ stata rideterminata ai sensi dell’ art. 1 del D.P.C.M  16 febbraio 2001

la tariffa dell’ imposta comunale sulla pubblicità ordinaria di cui all’ 

art. 12 del decreto legislativo 15 novembre 1993 n. 507 



[si]

[no]

(*) L’ art. 62 del D. Lgs. 446/97 ha stabilito che i Comuni possono con regolamento adottato a norma dell’ art. 52 escludere l’ applicazione nel proprio territorio dell’ importo comunale sulla pubblicità  di cui al capo I del D.Lgs.15 novembre 1993 n. 507, sottoponendo le iniziative pubblicitarie che incidono sull’arredo urbano o sull’ambiente ad un regime autorizzatorio e assoggettandole al pagamento di un canone in base a tariffe: canone per l’ installazione di mezzi pubblicitari. 

Con D.P.C.M  16 febbraio 2001 si è proceduto alla rideterminazione della tariffa dell’ imposta comunale sulla pubblicità ordinaria di cui all’ art. 12 del decreto legislativo 15 novembre 1993 n. 507 nella misura determinate dall’ art. 1.
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QUADRO N. 3

TASSA PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE O CANONE PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE (*)

- La gestione è:



in forma diretta
[  ]
in concessione

[  ]

- Estremi approvazione del regolamento 

previsto  dal D. Lgs. 507/93





Deliberazione di 
n.
del

- Sono state applicate le misure previste dal D. Lgs.507/93, 

come modificato  dall’ art. 1 D. Lgs.  566/93  e  dall’art.3,  

comma 61, L. 549/95








[si]
[no]

- E’ stato adottato il regolamento previsto dall’art. 52

D.Lgs. 446/1997 e relative tariffe






(Deliberazione  n. …..del……)








[si]
[no]

- Sono state determinate le misure previste dalla normativa vigente

(art. 63 D. Lgs. 446/97 come modificato dall’ art. 31 L.

 448/98 e dall’ art. 18 L. 488/99)







[si]
[no]

(*)
L’articolo 31, comma 20,  L. 23 dicembre 1998 n. 448 modificando il comma 1 dell’art. 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, stabilisce che  i comuni e le province possono, con regolamento adottato a norma dell’art. 52, escludere l’applicazione nel proprio territorio della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993 n. 507. I comuni e le province possono, con regolamento adottato a norma dell’art. 52, prevedere che l’occupazione, sia permanente che temporanea, di strade, aree, e relativi spazi,  sia assoggettata al pagamento di un canone da parte del titolare della concessione, determinato nel medesimo atto di concessione in base a tariffa.
QUADRO N. 4 

CANONE PER LA RACCOLTA E LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE

- L’ente è dotato di impianto di depurazione   [si]
- funzionante [  ]- non funzionane [  ]  

[no]

- Il servizio è gestito:


in economia  [  ]






altre forme di gestione   [  ]






(specificare quali)_____________________








     _____________________








     _____________________

- Estremi ultima deliberazione di approvazione

  delle tariffe per insediamenti civili e produttivi

n. ______
del __________

- L’ente ha applicato le seguenti tariffe: (*)

Servizio di fognatura:


€.……………………. per mc.

Servizio di depurazione:

€.……………………. per mc.

(*)Con deliberazione n. 52 del 4 aprile 2001 contenente le direttive per la determinazione, in via transitoria, delle tariffe dei servizi acquedottistici, di fognatura e di depurazione per l’anno 2001, il CIPE ha stabilito che sino al 30 giugno 2001 restano in vigore le tariffe determinate ai sensi della delibera 22 giugno 2000 n. 62. Successivamente al 30 giugno e sino all’entrata in vigore della tariffa fissata dagli articoli 13, 14 e 15 della legge 5 gennaio 1994 n. 36 e comunque non oltre il 30 giugno 2002, gli enti interessati e le imprese che gestiscono il servizio devono attenersi alle disposizioni di cui alla presente delibera.

Per il servizio di depurazione e fognatura il CIPE con la presente delibera ha stabilito che per le utenze civili il gestore, qualora non abbia già provveduto in tal senso, ha l’obbligo, ai sensi dell’art. 31, comma 29 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, di elevare la tariffa all’ importo di lire 500 al metro cubo, stabilito dall’art. 3 , commi 42 e seguenti della legge 28 dicembre 1995, n. 549. Per il servizio di fognatura il gestore ha la facoltà di incrementare la tariffa sino all’ importo di 170 lire , aggiornato delle percentuali di incremento di cui alle delibere di questo comitato nn. 255/1996, 248/1997, 8/1999 e 62/2000.

Per le utenze relative agli insediamenti classificati quali insediamenti a complessi produttivi ai sensi dell’art. 1 quater del D.L. 10 agosto 1976 n. 544, convertito dalla legge 8 ottobre 1976 n. 690 e successivamente trasfuso nel decreto legislativo 11 maggio 1999 n. 152 poi modificato dal decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 258, la quota di tariffa del servizio di fognatura è allineata a quella stabilita per le utenze civili, se superiore e viene calcolata sulla base della quantità delle acque reflue scaricate.
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QUADRO N. 5

DIRITTI DI SEGRETERIA 

- Estremi ultima deliberazione di approvazione

  delle tariffe





n. _____________ del ________________

- Sono stati applicate le tariffe previste dall’art. 10, comma 10,

  del D.L. n. 8 del 1993, convertito nella L.68/93




[si]
[no]

- Sono stati fissati criteri per l’applicazione dei diritti

  in misura superiore ai minimi tabellari





[si]
[no]

QUADRO N. 6

PROVENTI DEI BENI PATRIMONIALI

- Canoni previsti nell’ipotesi di bilancio           


€. ……………

- Estremi deliberazione di approvazione dei relativi canoni

n. ________ del ________

- Sono stati aggiornati i canoni ai sensi della normativa vigente

 art. 32 L. 724/94






[si]
[no]

16

SITUAZIONE RIFERITA AD OGNI UNITA’ IMMOBILIARE

 N. 1

· ubicazione: località 











· Via ______________________________________________________________________

· Destinazione











rendita  €.……………… 

N. 2

· ubicazione: località 











· Via ______________________________________________________________________

· Destinazione











rendita  €..…………………..

n. 3

· ubicazione: località 











· Via ______________________________________________________________________

· Destinazione











rendita  €..…………………..

N. 4

· ubicazione: località 











· Via ______________________________________________________________________

· Destinazione











rendita  €..…………………..

N. 5

· ubicazione: località 











· Via ______________________________________________________________________

· Destinazione











rendita  €.…………………..

N. 6

· ubicazione: località 











· Via ______________________________________________________________________

· Destinazione











rendita  €..…………………..

N. 7

· ubicazione: località 











· Via ______________________________________________________________________

· Destinazione











rendita  €.…………………..

N. 8

· ubicazione: località 











· Via ______________________________________________________________________

· Destinazione











rendita  €..…………………..

N. 9

· ubicazione: località 











· Via ______________________________________________________________________

· Destinazione











rendita  €..…………………..

N. 10

· ubicazione: località 











· Via ______________________________________________________________________

· Destinazione











rendita  €..…………………..
TOTALE  €..…………………..










  ===============
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QUADRO N. 7

PROVENTI DERIVANTI DAL RILASCIO DI CONCESSIONI EDILIZIE 

- Importo proventi ordinari effettivamente 

  riscossi nell’anno precedente l’ipotesi



€. ………………………..

- Importo sanzioni effettivamente riscosse

  nell’anno precedente l’ipotesi




€. ………………………..

- Concessioni rilasciate nell’anno precedente l’ipotesi

n. ________________

- Domande di condono giacenti ancora da definire


n. ________________

  (ex L. 47/85, L. 724/94 e L. 449/97)

Provvedimenti adottati pe il recupero del gettito:

































_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

QUADRO N. 8

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE

(dati in euro)

DESCRIZIONE
COSTI DI GESTIONE
PROVENTI TARIFFARI O CONTRIBUTI FINALIZZATI


Personale (oneri diretti e indiretti)
Spese per acquisto di beni, manu-tenzione etc.
Quote ammr.to impianti e attrezzature
Totale

(*)
Importi da contributi finalizzati
Importi da tariffe

Alberghi, esclusi

 Dormitori pubblici







Case di riposo

Case di ricovero

Alberghi diurni

Bagni pubblici

Asili nido

Convitti

Campeggi

Case per vacanze

Ostelli

Colonie

Soggiorni stagionali

Stabilimenti termali

Corsi extrascolastici di insegnamento

Giardini zoologici

Giardini botanici

Piscine

Campi da tennis

Campi di pattinaggio

Impianti di risalita

Mattatoi pubblici
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DESCRIZIONE
COSTI DI GESTIONE
PROVENTI TARIFFARI O CONTRIBUTI FINALIZZATI


Personale (oneri diretti e indiretti)
Spese per acquisto di beni, manu-tenzione etc.
Quote ammr.to impianti e attrezzature
Totale

(*)
Importi da contributi finalizzati
Importi da tariffe

Mense 

Mense scolastiche

Mercati 

Fiere attrezzate

Parcheggi custoditi

Parchimetri

Pesa pubblica

Stabilimenti balneari

Approdi turistici

Spurgo pozzi neri

Teatri

Musei

Pinacoteche

Gallerie 

Mostre

Spettacoli

Trasporti carni macellate

Trasporti funebri

Illuminazione votive

Auditorium

Palazzo di congresso e

Simili









                  TOTALI









(*) l’importo da indicare deve essere quello riferito al complesso delle funzioni.

- Percentuale di copertura complessiva dei costi risultanti dall’ipotesi :
TOTALE PROVENTI  x 100










TOTALE COSTI
- Percentuale di copertura complessiva dei costi assicurata a consuntivo

  nell’anno precedente all’ipotesi (da certificato sui servizi )


c.s._____%

- Percentuale di copertura da tariffe dei costi risultante dall’ipotesi


c.s._____%

- Percentuale di copertura dei costi da contribuzione utenti assicurata 


  a consuntivo nell’anno precedente all’ipotesi (da certificato sui servizi )
 
c.s.____%

Estremi ultime deliberazioni di approvazione delle tariffe:

- servizio



delibera n.

del




- servizio



delibera n.

del




22

QUADRO N. 9:

SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI (*)
- Estremi ultima deliberazione di approvazione tariffe: 
n. ______  del ____________

- Tipo di gestione del servizio:
[   ]   in economia 

[   ]   in  concessione
 




[   ]   a mezzo azienda speciale

[   ]   in forma consortile

[   ]   altre forme di gestione

DESCRIZIONE DEI COSTI DI GESTIONE E DEI PROVENTI RIFERITI ALL’IPOTESI DI BILANCIO

C O S T I
P R O V E N T I

PERSONALE

N. ADDETTI.
SPESE PER ACQUISTO

BENI E SERVIZI
AMMORTAMENTI

TECNICI
TOTALE SPESA
CODICE

FUNZIONE
IMPORTO

CODICE FUNZIONE
IMPORTO
CODICE FUNZIONE
IMPORTO














TOTALE








· Percentuale di copertura dei costi risultante 

dall’ipotesi di bilancio: 





TOTALE PROVENTI   x 100=___%










TOTALE COSTI

· Percentuale di copertura dei costi risultante a 

consuntivo nell’anno  precedente all’ipotesi di 

bilancio ( da certificato sui servizi ):


___%

-

Misura media pro capite del canone


€. ……………

-

Numero nuclei familiari esistenti:


n. ______

· Numero utenti iscritti a ruolo per l’ anno____ :

n. ______; 

· esercizi commerciali e/o alberghieri:


n. ______; 

· seconde case: 




 
n. ______; 

- Tariffe a mq. applicata per gli immobili di civile abitazione: €. _______________

NOTA: 
Le utenze relative alle case coloniche e sparse di cui all’articolo 8 del decreto-legge n. 66 del 1989:


- sono iscritte a ruolo

[   ]


- non sono iscritte a ruolo
[   ]


- non esistono


[   ].

PROVVEDIMENTI ADOTTATI AI SENSI DEL D. Lgs  22/97  E  DEL D.P.R. 158/99

· E’ stata adottata la tariffa per la copertura dei costi per i servizi

relativi alla gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti di qualunque 

natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche e 

soggette ad uso pubblico







[si]
[no]

-  Grado di copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani

___%

 (*)  L’ art. 49 D.Lgs. 22/97,modificato dall’ art 33 L. 488/99 prevede che la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani  di cui alla sezione II dal Capo XVIII Titolo III del testo unico della finanza locale come sostituito  dall’ art. 21 D.P.R. 915/82 ed al Capo  II  del D.Lgs. 507/93  è soppressa a decorrere dai termini previsti  dal regime transitorio, disciplinato dal regolamento di cui  al comma 5 entro i quali i comuni devono prevedere l’ integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani  attraverso la tariffa di cui al comma 2.

In via sperimentale i Comuni possono attivare il sistema tariffario anche prima del termine di cui al comma 1. 

Con il D.P.R. 158/99, modificato dall’art. 33 L. 488/99 è stato adottato il Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani. L’art. 11 del D.P.R. 158/99 , modificato dall’art. 33 L. 488/99  detta disposizioni transitorie per gli enti tenuti a raggiungere la piena copertura norme dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani attraverso la tariffa entro la fine della fase di transizione così articolata:

tre anni per i comuni che abbiano raggiunto nell’anno 1999 un grado di copertura dei costi superiore all’85%;

cinque  anni per i comuni che abbiano raggiunto nell’anno 1999 un grado di copertura dei costi tra il 55% e l’ 85%;

otto anni per i comuni che abbiano raggiunto nell’anno 1999 un grado di copertura dei costi inferiore al 55%;

otto anni per i comuni che abbiano un numero di abitanti fino a 5000, qualunque sia il grado di copertura dei costi raggiunto nel 1999.
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QUADRO N. 10

SERVIZIO ACQUEDOTTO 

- Estremi ultima deliberazione di approvazione tariffe:
n. _____ del _________

Tipo di gestione del servizio:

[   ]   in economia 

[   ]   in  concessione
 




[   ]   a mezzo azienda speciale

[   ]   in forma consortile

[   ]   altre forme di gestione

DESCRIZIONE DEI COSTI DI GESTIONE E DEI PROVENTI RIFERITI ALL’IPOTESI DI BILANCIO

C O S T I
P R O V E N T I

PERSONALE

N. ADDETTI
SPESE PER ACQUISTO

BENI E SERVIZI
AMMORTAMENTI

TECNICI
TOTALE SPESA
CODICE

FUNZIONE
IMPORTO

CODICE FUNZIONE
IMPORTO
CODICE FUNZIONE
IMPORTO














TOTALE








· Percentuale di copertura dei costi risultante dalla 

ipotesi di bilancio: 





TOTALE PROVENTI  x 100=___%
TOTALE COSTI

· Percentuale di copertura dei costi risultante a consuntivo 

nell’anno precedente l’ipotesi (da certificato sui servizi ):

  _______%

· Misura media pro-capite del canone 




€. …………

· Numero nuclei familiari esistenti:




n.  _______
· Numero utenti iscritti a ruolo:


n. _______ 
nell’anno: _______;

Esercizi commerciali e/o alberghieri: 

n. _______; 

seconde case: 




n. _______;

- Tariffa a mc. applicata per le utenze domestiche:



€. ……………….

- Risultati dei provvedimenti adottati:

[   ] Recupero evasioni 

[   ] Incremento tariffario  
[   ] Controllo incrociato 

[   ] Riorganizzazione del servizio 

[   ] Riduzione del personale

(*) Con deliberazione n. 52 del 4 aprile 2001 contenente le direttive per la determinazione, in via transitoria, delle tariffe dei servizi acquedottistici, di fognatura e di depurazione per l’anno 2001, il CIPE ha stabilito che sino al 30 giugno 2001 restano in vigore le tariffe determinate ai sensi della delibera 22 giugno 2000 n. 62. Successivamente al 30 giugno e sino all’ entrata in vigore della tariffa fissata dagli articoli 13, 14 e 15 della legge 5 gennaio 1994 n. 36 e comunque non oltre il 30 giugno 2002, gli enti interessati e le imprese che gestiscono il servizio devono attenersi alle disposizioni di cui alla presente delibera.

Per il servizio acquedotto l’ articolo 1.2 della presente delibera prescrive agli enti locali dissestati o in condizioni strutturalmente deficitarie di assicurare la copertura dei costi del servizio acquedottistico in misura non inferiore all’ 80 %.
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QUADRO N. 11:

ALTRI SERVIZI

(dati in euro)

DESCRIZIONE
COSTI DI GESTIONE PREVISTI

NELL’IPOTESI DI BILANCIO
PROVENTI DI TASSE, TARIFFE E CONTRIBUTI FINALIZZATI


Personale (oneri diretti e indiretti)
Spese per acquisto di beni, manu-tenzione etc.
Quote ammor.to impianti e attrezzature
Totale
Importi
Percentuale copertura

Trasporto alunni

Distribuzione gas metano

Farmacia 

-







Addetti per il trasporto scolastico


n. ____________

Alunni che usufruiscono del servizio


n. ____________

QUADRO N. 12

NOTIZIE SULLA SITUAZIONE DEL PERSONALE PREVISTE NELL’IPOTESI DI BILANCIO

- Dipendenti in servizio prima della deliberazione del dissesto

  (escluso quelli a tempo determinato)




n. ________

- Posti previsti nella pianta organica prima della deliberazione

  del dissesto








n. ________

- Rapporto dipendenti in servizio/abitanti




n. ________

- Rapporto dipendenti/abitanti previsto per la fascia demografica

n. ________

- Posti spettanti sulla base della media della classe

massimo
n. ________

- Posti risultanti dalla pianta organica rideterminata



n. ________

- Posti vacanti (di cui non è prevista la copertura)

  nella pianta organica rideterminata





n. ________

- Dipendenti posti in disponibilità





n. ________

SPESA DI PERSONALE PREVISTA NELL’IPOTESI DI BILANCIO

Per il personale della pianta organica rideterminata:

- Spesa complessiva prevista nell’ipotesi di bilancio

(compreso il segretario comunale ed escluso il

personale a tempo determinato)




€. ……………….

Per il personale a tempo determinato:

- Spesa complessiva prevista nell’ipotesi di bilancio

€. ………………..

- Totale spesa di personale per il riequilibrio del bilancio

€. ………………..

Per il personale posto in disponibilità:

· Spesa complessiva prevista per l’esercizio riferito

all’ipotesi di bilancio





€. ………………. 

Totale complessivo della spesa di personale                    

€. … …………….

PIANTA ORGANICA VIGENTE


PIANTA ORGANICA RISTRUTTURATA
DIPENDENTI IN ESUBERO POSTI IN DISPONIBILITA’

SETTORE E PROFILO PROFESSIONALE


QUALIFICA FUNZIONALE
NUMERO POSTI IN ORGANICO
NUMERO POSTI COPERTI
NUMERO POSTI VACANTI
PERSONALE NON DI RUOLO
POSTI SOPPRESSI
POSTI TRASFORMATI
TOTALE NUOVA PIANTA ORGANICA









PROFILO PROFESSIONALE
QUALIFICA FUNZIONALE
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QUADRO N. 13

ELENCO MUTUI PREVISTI NELL’IPOTESI DI BILANCIO:

- Sono previsti mutui







[si]
[no]

- Importo  complessivo indicato 





€. ……………….

A. MUTUI A TOTALE CARICO DELLO STATO O DELLA REGIONE:

N.
ISTITUTO MUTUANTE
IMPORTO

(in euro)
DATA DI

CONCESSIONE
OGGETTO
NUMERO ANNUALITA’
PIANO

FINANZIARIO (estremi delib.









B. MUTUI ANCHE PARZIALMENTE A CARICO DELL’ENTE.:

N.
ISTITUTO MUTUANTE
IMPORTO

(in euro)
DATA DI

CONCESSIONE
OGGETTO
NUMERO ANNUALITA’
PIANO

FINANZIARIO (estremi delib.









· L’ente ha contratto mutui con proprio ammortamento, anche parzialmente, a carico del proprio bilancio in data successiva alla deliberazione di dissesto in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 249 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267



[SI]  [NO]

-
L’ente ha esercitato la facoltà di rinegoziazione dei mutui




[SI]  [NO]
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PARTE IV

PROVVEDIMENTI ADOTTATI PER L’INCREMENTO DELLE ENTRATE E PER LA RIDUZIONE DEI COSTI DEI SERVIZI.

Per i servizi acquedotto, smaltimento rifiuti solidi urbani, a domanda individuale, a carattere produttivo e per altri servizi rilevanti per l’attività dell’ente, specificare:

Per l’incremento del gettito:

[  ] Aumenti tariffari disposti con deliberazione n _____ del _____________.

[  ] Recupero evasioni n ____ utenti individuati in aumento rispetto all’ultimo ruolo approvato.

Per la riduzione dei costi:

[  ] Riduzione del personale addetto al servizio (n ____.addetti portati in diminuzione: delibera n _____.del ________)

[  ] Riorganizzazione del servizio (delibera n ____ del _________)

· Altri provvedimenti (delibera n. ______del ____________)

1. Servizi soppressi

· Servizio

· Decorrenza

· estremi deliberazione n _______ del ____________

2. interventi programmati per la razionalizzazione dei servizi

· Servizio

· tipo di intervento

· effetti previsiti

· scadenza





 
lì








Bollo del comune

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO


IL SEGRETARIO

         (Sig. 



)



(Sig. 



)






Visto: IL SINDACO





(Sig. 




)

PARTE V

QUADRI DIMOSTRATIVI DELLE PASSIVITA’

QUADRO 1 

DEBITI FUORI BILANCIO SORTI SUCCESSIVAMENTE AL 12.6.1990 RIENTRANTI NELLE FATTISPECIE DI CUI 

ALL’ARTICOLO 194, COMMA 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18 AGOSTO 2000, N. 267

N.

ORDINE
CREDITORE NOME O RAGIONE SOCIALE
OGGETTO 

DELLA SPESA
EPOCA 

DEL DEBITO
SORTE CAPITALE
INTERESSI
ONERI ACCESSORI


TOTALE 
CAUSE DI PRELAZIONE
ACCONTI PAGATI
PAGAMENTI RESIDUI
OSSERVAZIONI

(1)
(2)
(3)
(4)
(5)
(6)
(7)
(8)
(9)
(10)
(11)
(12)


















TOTALE €






* Specificare per gli anni 20_,20_,20_,20_e 20_

TOTALE DEI DEBITI FUORI BILANCIO (TOT. COL. 8 )                                   €.
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QUADRO 2 

RIEPILOGO DEI DEBITI FUORI BILANCIO SORTI SUCCESSIVAMENTE AL 12 .6.1990

ANNO 20_

ANNO 20_

ANNO 20_

ANNO 20_

ANNO 20_


€............................

€. ...........................

€............................

€............................

€.…………………

__________________



                                                                               TOTALE 


€................................
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QUADRO 3 

RIEPILOGO DEI DEBITI FUORI BILANCIO RAGGRUPPATI PER OGGETTO *:

1)  Personale








€. .......................

     di cui per:



CPDEL
€. .......................



INADEL
€. ..........….........



INPS

€. .......................



INAIL

€. .......................

2)  Fornitura acqua







€. ............................

3)  Fornitura energia elettrica






€. ............................

4)  Competenze professionali






€. ............................

5)  Lavori pubblici







€. ............................

6)  Espropri








€. ............................

7)  Altri








€. ............................

* Distinguendolo per gli anni 20_,20_,20_,20_e 20_




34

QUADRO 4 

EVENTUALI ALTRE COMPONENTI DELLA MASSA PASSIVA *

- 

-

-



€. ...........................

€............................

€............................



                                                                        TOTALE

€. ...........................



* Distinguendole per gli anni 20_,20_,20_,20_e 20_
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QUADRO 5.

RIEPILOGO DELLA MASSA PASSIVA

Totale dei debiti fuori bilancio sorti successivamente al 12 giugno 1990 rientranti nelle fattispecie di cui all’articolo 194, comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267

(desunti dai conti consuntivi anni 20_,20_,20_,20_e 20_

Totale delle eventuali altre componenti della massa passiva


€. .........…................

€. .......….................

_________________



                                                TOTALE  DELLA MASSA PASSIVA


€. .............................
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PARTE VI

QUADRI DIMOSTRATIVI DELLE RISORSE E DELLE ECONOMIE DI SPESA DA DESTINARE AL FINANZIAMENTO DELLE PASSIVITA’

QUADRO 1 

QUOTE RESIDUE DI MUTUI

(dati desunti dal conto consuntivo anno 20____)*

n°  1

Istituto mutuante: ___________________________________________________________

Oggetto del mutuo: __________________________________________________________

__________________________________________________________________________

Importo originario del mutuo:



€. _______________________

Residua disponibilità non utilizzata dall’ente

€. _______________________

n°  2

Istituto mutuante: ___________________________________________________________

Oggetto del mutuo: __________________________________________________________

__________________________________________________________________________

Importo originario del mutuo:



€. _______________________

Residua disponibilità non utilizzata dall’ente

€. _______________________

n°  3

Istituto mutuante: ___________________________________________________________

Oggetto del mutuo: __________________________________________________________

__________________________________________________________________________

Importo originario del mutuo:



€. _______________________

Residua disponibilità non utilizzata dall’ente

€. _______________________
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n°  4

Istituto mutuante: ___________________________________________________________

Oggetto del mutuo: __________________________________________________________

__________________________________________________________________________

Importo originario del mutuo:



€. _______________________

Residua disponibilità non utilizzata dall’ente

€. _______________________

* Indicare per gli anni 20_,20_,20_,20_e 20_

Osservazioni
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QUADRO 2 

BENI MOBILI NON INDISPENSABILI DA ALIENARE

n°  1

Descrizione del bene: _______________________________________________________

_________________________________________________________________________

Valore stimato di vendita:




  €. _______________________

Persona che ha eseguito la stima e qualifica: _____________________________________

_________________________________________________________________________

Procedura di vendita: _______________________________________________________

_________________________________________________________________________

n°  2

Descrizione del bene: _______________________________________________________

_________________________________________________________________________

Valore stimato di vendita:




€. _______________________

Persona che ha eseguito la stima e qualifica: ______________________________________

__________________________________________________________________________

Procedura di vendita: ________________________________________________________

segue
n°  3

Descrizione del bene: _______________________________________________________

_________________________________________________________________________

Valore stimato di vendita:




€. ________________________

Persona che ha eseguito la stima e qualifica: ______________________________________

__________________________________________________________________________

Procedura di vendita: ________________________________________________________

__________________________________________________________________________

TOTALE COMPLESSIVO DEL PROVENTO DERIVANTE DALLA VENDITA DI BENI MOBILI 

                                                                                                         €.
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QUADRO 3 

EVENTUALE CESSIONE DI ATTIVITA’ PRODUTTIVE

n°  1

Attività: ____________________________________________________________________

ANNO 20.....
ANNO 20....
ANNO IPOTESI DI BILANCIO (20.....)

COSTI
RICAVI
COSTI
RICAVI
COSTI
RICAVI








N.B. Dati da rilevarsi dal consuntivo o verbale di chiusura degli anni 20_,20_,20_,20_e 20_

Stima del valore di mercato per la eventuale cessione (da compilarsi in ogni caso)









€. _______________________

Procedura che si intende seguire per la eventuale cessione
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QUADRO 4 

ECONOMIE DI SPESA

6.4.1. Economia realizzata con la riduzione della pianta organica

6.4.2. Altre economie di spesa


€............................

€............................

_______________



                                                TOTALE ECONOMIE DI SPESA


€..............................

6.4.1. RIDUZIONE PIANTA ORGANICA (fare riferimento al quadro 3.12)

- posti soppressi


n.

- posti trasformati


n.

- economia di spesa realizzata
€. ______________

6.4.2. ALTRE ECONOMIE DI SPESA

Tipologia : ______________________________________________________________________









Importo Euro.         _________________

Tipologia : ______________________________________________________________________









Importo Euro           ________________

                                                           TOTALE IMPORTO
€.  …………………….
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QUADRO 5 

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

- Risultato di amministrazione desunto dal conto consuntivo 20…         (+) €.  ______________
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QUADRO 6

ALTRE RISORSE DESTINATE AL FINANZIAMENTO DELLE PASSIVITA’

n°  1

Tipologia: ________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

Importo:


€.  _______________________

n°  2

Tipologia: ________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

Importo:


€.  _______________________

n°  3

Tipologia: ________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

Importo:


€.  _______________________

TOTALE COMPLESSIVO DELLE ALTRE RISORSE DESTINATE AL

FINANZIAMENTO DELLE PASSIVITA’ 

                                                                                                                €. 
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QUADRO 7 

RIEPILOGO DELLE RISORSE E DELLE ECONOMIE DI SPESA DA DESTINARE AL FINANZIAMENTO DELLE PASSIVITA’

1 Quote residue di mutui

2 Beni mobili non indispensabili da alienare

3 Eventuale cessione di attività produttive

4 Economie di spesa

5 Utilizzo avanzo di amministrazione

6 Altre risorse destinate al finanziamento delle passività


€. ...........................

€. ...........................

€. ...........................

€. …………………

€. …………………

€. …………………

________________



TOTALE COMPLESSIVO DELLE RISORSE ED ECONOMIE DI SPESA DA DESTINARE AL FINANZIAMENTO DELLE PASSIVITA’


€. ...............................
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PARTE VII

QUADRO DIMOSTRATIVO DEL PAREGGIO TRA IL TOTALE DELLE PASSIVITA’ E QUELLO DELLE RISORSE E DELLE ECONOMIE DI SPESA DA DESTINARE AL FINANZIAMENTO DELLE PASSIVITA’

Totale della massa passiva

Totale delle risorse e delle economie di spesa da destinare al

finanziamento delle passività


€. ...........................

€. ...........................

__________________



                                                       TOTALE A PAREGGIO








 
lì








Bollo del

comune

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

IL SEGRETARIO

                  (Sig. 



)


(Sig. 



)






Visto: IL SINDACO





(Sig. 




)

